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La corsa e il tempo verticale

In una recente intervista, il celebre attore e regista Gabriele Lavia ha espresso, senza troppi giri di parole, un pensiero probabilmente condi-
viso da molti: “L’aspettativa di vita che si allunga, poi, è terrificante, un vero schifo: semmai, dovrebbe allungarsi la giovinezza, non sarebbe 
meglio?”. Ovvero, ora, che grazie alla scienza, abbiamo trovato il modo per vivere più a lungo, come ricacciare indietro la sgradevole sensa-

zione che non sempre abbiamo la salute, l’energia, la voglia, per godere a cuor leggero di tanta fortuna? 
Chiunque abbia attraversato buona parte della propria vita in compagnia della corsa lo sa forse meglio di altri: malgrado la propria forza di 
volontà, con gli anni si perde fiato, velocità, sprint. Il confronto con la propria immagine di giovane podista è impietoso: all’apparenza, l’im-
magine riflessa allo specchio sembra sempre la stessa, lo sport ci ha aiutato a mantenere un certo peso forma, ma, ditemi: “Perché prima non 
arrivavo così stanco?”. Spiacenti: se misuriamo il tempo in modo orizzontale, non ne veniamo fuori, il decadimento è costante e progressivo 
con gli anni. Bisogna spostarsi di prospettiva: riconoscere che esiste un’altra dimensione temporale, quella verticale, interiore, in cui il tempo 
miracolosamente può dilatarsi a dismisura. È il tempo che si impara a riconoscere con la meditazione, quando il maestro invita a calarsi nel 
momento presente, eliminando i “pensieri-scimmia”, quelli che saltano qua e là portandoci fuori da noi stessi, alle preoccupazioni per il nostro 
futuro, ai rimpianti verso il nostro passato. 
Vi sarà forse capitato di sperimentare lo stesso stato di grazia anche durante le vostre corse, magari non tanto durante gli allenamenti, quando 
il guinzaglio alle nostre scimmie mentali è piuttosto allentato, quanto durante le gare: la vostra concentrazione in quei momenti è al massimo, 
tutta tesa ad ascoltare le sensazioni del vostro corpo. Se alla fine della competizione, vi chiedessero di descrivere il paesaggio attraversato 

durante il percorso, avreste una certa difficoltà a farlo: eravate troppo impegnati a compiere 
un viaggio dentro voi stessi, ad ascoltare il respiro, il battito del cuore, l’appoggio dei piedi; 
l’ambiente esterno, a tratti, scompariva. 
È in quei rari momenti di grazia che l’attenzione diventa una forma di cura. Cacciati via tutti 
i pensieri che quotidianamente vampirizzano le nostre energie, sfrondate con essi anche le 
emozioni che li accompagnano, resta solo l’essenziale: il tempo verticale, quando stai in ap-
nea e neanche te ne accorgi.
Accogliamo allora questo nuovo mese di corse, con l’augurio che ci dia tante occasioni per 
immergerci, a passo spedito, nei paesaggi fuori e dentro di noi.
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